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CECILIA NATALINI

In tema di editio actionis e vocatio in ius
nel secolo XII

Sommario: Le elaborazioni dei primi glossatori intorno alle fasi di avvio del
procedimento giudiziale cominciano dalla rifondazione del panorama delle fonti
giustinianee, in cui rifluiscono discipline risalenti sia al regime della procedura
formulare, sia al regime della cognitio extra ordinem. L'interpretatio si concentra
sullindividuazione delle modalita attraverso cui il potenziale actor puo
manifestare la volonta di agire (postulatio simplex), cui segue la necessita di
‘pubblicare’ 'azione (edere actionem), cui segue infine la precisazione della lite
(litis contestatio). La seconda di queste fasi dell’ingressus iudicii si concretizza
nella formazione del libello introduttivo della lite, strumento al quale, a partire
da Giovanni Bassiano, viene attribuito I'effetto costitutivo del iudicium.

Summary: The elaborations of the first glossators about the initiation of the
trial begin with the re-foundation of the panorama of Justinian sources, in which
disciplines reflecting both the regime of the formular procedure and the regime of
cognitio extra ordinem flow. The interpretatio focuses on identifying the ways in
which the potential actor can manifest the will to act (postulatio simplex),
followed by the need to ‘publish’ the action (edere actionem), which is finally
followed by the definition of the dispute (litis contestatio). The second of these
phases of the ingressus iudicii takes the form of the libellus, an instrument to
which, starting from Giovanni Bassiano, the constitutive effect of the iudicium is
attributed.

Parole chiave / Key Words: iudicium, editio actionis, libellus conventionalis.

* Professore associato di Storia del diritto medievale e moderno — Universita
degli Studi di Trento.

71



